Accordo di  Rete

fra i CTP della provincia di Modena
L’anno duemilanove il giorno 22  gennaio 2010  i Dirigenti Scolastici

- Stentarelli Claudio 

 CTP di Carpi

- Campagnoli Paola

CTP di Mirandola

- Calanchi  Luigi


CTP di Modena (Distretto 18)

- Luisi Renato


CTP di Modena (Distretto 17)

- Marchetti Giuliana

CTP di Pavullo

- Marchetti Giuliana

CTP di Sassuolo

- Maleti Luciano


CTP di Vignola

Visto: 

· il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante il Testo Unico delle disposizioni vigenti in materia di istruzione;

· la legge n.  59/97 decentramento amministrativo ed autonomia scolastica;

· l’O.M. del M.P.I. n. 455/97 istituzione dei CTP; 
· l'art.7 del d.p.r.n.275/99, che prevede la possibilità per le istituzioni scolastiche autonome di stipulare accordi di rete per perseguire comuni finalità istituzionali e realizzare attività e servizi
· l’accordo  sancito dalla Conferenza Unificata del 2 marzo 2000: prospettive dell’EDA come educazione permanente;

· la Direttiva n. 22 del 6 febbraio 2002 

· l’accordo della conferenza unificata nella seduta del 28 ottobre 2004
· il Decreto Ministeriale n. 86 del 3 dicembre 2004, adottato di concerto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il quale sono stati approvati i modelli di "certificato di riconoscimento dei crediti", relativi al passaggio ai corsi di istruzione secondaria superiore;

· l’O.M. 87/04 relativo a "Norme concernenti il passaggio dal sistema della formazione professionale e dall'apprendistato al sistema dell'istruzione..."  e quindi le modalità di attuazione della rete tra CTP e serali superiori e la nomina delle commissioni per la certificazione delle competenze e il riconoscimento dei crediti;

· Lo schema di regolamento recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”
· L’esigenza di formalizzare una collaborazione attiva e concreta fra i CTP della provincia di Modena;

Premesso che 

- da anni i 7 CTP della provincia di Modena hanno regolato i loro rapporti con diversi accordi di rete finalizzati a migliorare l’attività didattica e di sperimentazione, l’aggiornamento dei docenti, l’acquisto di beni e servizi ferma restando l’autonomia dei singoli bilanci;

- le scuole aggregate in rete hanno più volte sperimentato percorsi di collaborazione, ottimizzazione dell’uso delle risorse migliorando  la qualità dei servizi ed anche i rapporti con il territorio;

- diventa indispensabile dare continuità alla vicendevole collaborazione anche tenendo conto dell’imminente realizzazione dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli adulti





convengono di istituire una rete 

permanente fra i CTP della provincia di Modena con le finalità e le modalità di seguito riportate.

TITOLO I  

OBIETTIVI  E  COSTITUZIONE  RETE

Art. 1 – Finalità

La Rete si pone la finalità di:

· promuovere scambi e sinergie di tipo didattico, amministrativo, organizzativo, tra i CTP; 

· promuovere la riorganizzazione ed il potenziamento dell'educazione degli adulti, nell'ambito del sistema integrato d’istruzione, formazione e lavoro, attraverso la progettazione e la realizzazione di percorsi modulari coerenti con i bisogni dell’utenza; 
· promuovere l’immagine dei CTP sul territorio;
· ampliare ed arricchire le offerte formative attraverso la definizione di percorsi di formazione personalizzati ed eventualmente  integrati con i corsi serali della secondaria superiore;

· offrire opportunità educative ai cittadini, con particolare riferimento alle fasce deboli ed emarginate della società, per l'acquisizione di conoscenze e di competenze funzionali di base e avanzate tali da consentire loro il pieno esercizio del diritto di cittadinanza anche in soggetti in situazione di marginalità;

· realizzare azioni formative destinate alla popolazione carceraria secondo le modalità previste dagli accordi tra il MIUR ed il Ministero di Grazia e Giustizia;
· promuovere il sistema dell’Educazione degli adulti nei confronti delle istituzioni, delle associazioni, e degli utenti nell’ambito territoriale provinciale;

· promuovere la progettazione e la realizzazione di attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo e di formazione e aggiornamento per il personale degli Istituti aderenti;

· valorizzare e implementare le rispettive esperienze maturate nell’ambito delle attività di accoglienza, ascolto e orientamento, alfabetizzazione primaria, funzionale e di ritorno, anche finalizzata all’accesso ai livelli superiori di istruzione e formazione professionale.

Art. 2 – Contenuti della collaborazione

I C.T.P. aderenti si propongono di:

· provvedere, con modalità centralizzate, alla formazione del personale in relazione ai bisogni manifestati dai docenti,  all’organizzazione interna ed ai criteri di qualità richiesti dalla normativa;

· condividere  ed attuare procedure, consulenze e incarichi per la realizzazione dei progetti presentati in base ai bandi regionali per la gestione dei fondi FSE, ai bandi provinciali e ai bandi delle Fondazioni bancarie;

· definire un Piano dell’Offerta Formativa provinciale che tenda a garantire analoghe opportunità educative in ciascun territorio di riferimento del singolo CTP;

· costruire una progettualità comune che attraversi la programmazione, i moduli di apprendimento, le modalità di valutazione ed il riconoscimento dei crediti formativi;

· elaborare e condividere comuni strumenti del fare scuola capaci di facilitare la specificità della formazione degli adulti e diffondere le migliori pratiche didattiche;

· collaborare per la realizzazione, anche in modo centralizzato, delle varie tipologie di esami compresi quelli di competenza linguistica e le sessioni speciali degli esami di licenza di scuola media;

· rendere omogenee le esperienze eda nella provincia di Modena anche in funzione dell’ imminente Centro Provinciale di Istruzione degli adulti;

· favorire comuni modalità di raccolta dati per la razionale distribuzione dell’eda;
· realizzare acquisti in rete di beni e servizi tra cui la realizzazione del sito web anche a fini didattici.

Art. 3 – Durata

L’accordo di rete viene sottoscritto dalle scuole aderenti  per una durata di 2 anni  scolastici e scadrà il 31/08/2011 con l’istituzione del CPIA.

Art. 4 - Adesione

L’adesione alla rete dei CTP è libera; va proposta, nel corrente anno scolastico, al 1° Circolo Didattico di Sassuolo, individuato nel corrente anno scolastico come capofila, in forma scritta dal Dirigente Scolastico dell’Istituzione interessata previa apposita delibera del Consiglio di Circolo / Istituto. L’adesione comporta il versamento di una quota di funzionamento che nel corrente anno risulta inclusa in quella  di partecipazione al  progetto co-finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena.

Art. 5 - Recesso

I CTP facenti parte della Rete hanno facoltà di recesso a seguito di formale delibera del Consiglio di Circolo /Istituto e di comunicazione al Dirigente della Scuola Capofila. Il recesso diventa efficace al termine dell’anno scolastico.






TITOLO  II

ORGANI DELLA RETE

Art. 6 – 
Organi di gestione

Al fine del raggiungimento degli obiettivi le scuole si impegnano a partecipare, con propri rappresentanti, agli organi di gestione:

· Coordinamento  dei Dirigenti scolastici

· Gruppo Operativo di Progetto

Art. 7 – Coordinamento  dei Dirigenti scolastici
Il Coordinamento dei Dirigenti Scolastici firmatari dell’Accordo di Rete si riunisce, su convocazione del Dirigente Capofila ogni qualvolta si renda necessario nell’ambito del funzionamento e comunque almeno 3 volte nel corso dell’anno scolastico, per deliberare sui seguenti punti:

a) individuare le necessità formative da proporre al gruppo operativo di progetto e approvare le proposte da esso formulate.

b) coordinare le richieste delle risorse di organico tenendo conto dei bisogni dei singoli territori e delle attività programmate attraverso la rete;

c) individuare la somma da destinare al funzionamento amministrativo della “Rete” tenendo conto anche delle risorse economiche rinvenibili da altri Enti;

d) sovrintendere alla realizzazione delle attività programmate ed in particolare:

1. dislocazione delle attività

2. pubblicizzazione dei corsi 

3. riconoscimento dei crediti.

e) Decidere in ordine all’adesione o al recesso degli  istituti alla Rete.

Le decisioni del coordinamento sono prese a maggioranza.

Della riunione è redatto un verbale numerato progressivamente.

Ove argomenti specifici lo richiedano, alle riunioni possono essere invitati degli Esperti appartenenti all’ Amministrazione (Ex IRRE, all’INDIRE, all’INVALSI...) o agli Enti Locali.

Art.  8  - Gruppo Operativo di Progetto

Al fine di realizzare quanto previsto dagli art. 1 e 2 dell’Accordo è istituito il Gruppo Operativo di Progetto, composto da almeno un referente per ogni Istituto aderente alla rete. Al gruppo compete:

· la definizione dei progetti, con specificazione delle risorse professionali necessarie (interne o esterne), delle risorse finanziarie, dell’attività di monitoraggio. Tali  progetti devono essere approvati dal Coordinamento dei dirigenti scolastici di cui all’art. 7 dell’Accordo nonché, ove siano coinvolte materie rientranti nell’ambito della competenza degli organi collegiali (Collegio dei docenti e Consiglio d’Istituto) delle singole istituzioni scolastiche, anche dai competenti organi delle istituzioni scolastiche aderenti e coinvolte nelle attività del progetto

· coordinare le attività di programmazione degli interventi didattici

· formulare proposte in merito ad eventuali sperimentazioni 

· verificare le attività condivise  e diffondere le buone prassi didattiche

Nella fase di elaborazione e sviluppo dei progetti, il Gruppo Operativo di Progetto potrà avvalersi della collaborazione di un docente coordinatore e di esperti nelle singole discipline e materie. Tale collaborazione dovrà essere preventivamente autorizzata dal Coordinamento dei Dirigenti Scolastici  di cui all’Art. 7, mentre il formale incarico verrà redatto dal Dirigente Scolastico della Scuola Capofila.

Qualora l’incarico ai partecipanti al gruppo non possa essere pagato con fondi derivanti dalle risorse di specifici progetti, verrà pagato dai singoli Istituti tramite le risorse del FIS.

Resta a carico della scuola capofila pagare, con fondi comuni, il coordinatore del Gruppo Operativo di Progetto.

TITOLO  III

GESTIONE  AMMINISTRATIVA  E  ORGANIZZATIVA

Art. 9 - Gestione amministrativo contabile

La gestione amministrativo-contabile della rete è affidata alla scuola capofila ed è oggetto di analitica rendicontazione annuale; l’istituzione scolastica incaricata acquisirà al proprio bilancio il finanziamento destinato all’attuazione dei progetti deliberati dalla rete e attraverso i propri uffici porrà in essere tutte le attività amministrative per conto della rete.

Per la realizzazione delle attività di cui sopra la scuola capofila può avvalersi delle prestazioni lavorative, anche retribuite, del personale delle scuole aderenti e/o di collaborazioni esterne.

Art. 10 – Relazione di fine esercizio

Al termine di ogni esercizio il gruppo operativo di progetto redige una relazione sull’attività svolta, sull’organizzazione attuata ed una verifica delle iniziative attivate mentre la scuola capofila presenta la rendicontazione contabile.

Art. 11 - Norme finali

Il presente accordo sottoscritto dai Dirigenti Scolastici ai sensi dell’art. 7 comma 4 del Decreto n.275/99, è depositato presso le segreterie delle scuole aderenti. A chiunque avente titolo è permesso estrarne copia nei modi previsti dai regolamenti vigenti.

Art. 12 - Controversie

Eventuali controversie che dovessero insorgere , rientrano nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.

Modena  22  gennaio 2010


I Dirigenti Scolastici degli Istituti contraenti

- Stentarelli Claudio 

 CTP di Carpi


______________________

- Campagnoli Paola

CTP di Mirandola


______________________

- Calanchi  Luigi


CTP di Modena (Distretto 18)
______________________

- Luisi Renato


CTP di Modena (Distretto 17)
______________________

- Marchetti Giuliana

CTP di Pavullo


______________________

- Marchetti Giuliana

CTP di Sassuolo


______________________

- Maleti Luciano


CTP di Vignola


______________________

Si allega fac simile della lettera di adesione

FAC SIMILE DI LETTERA DI ADESIONE








Al Dirigente Scolastico


Istituto Capofila

Il/ La dirigente scolastico ____________________ legale rappresentante della scuola _______________ sede del C.T.P. *_______________(*eventuale denominazione)

Acquisite le delibere:

del Consiglio di Istituto n. ________ del ________

del Collegio dei Docenti n. ________ del ________,

sottoscrive l’adesione all’accordo di rete denominato:  Accordo Rete CTP Mo
La presente lettera  costituisce atto formale di adesione ed è parte integrante dell’accordo di rete.

Data





firma 
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